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                                                                          “…il futuro è decisamente aperto.

                                                                           Esso dipende da noi….

                                                                           da quello che facciamo e faremo,

                                                                                     oggi, domani, dopodomani…”

                                                                                                             K.L.Popper
Sezione II.

La nostra identità.

La scuola è una comunità educativa in cui tutte le componenti collaborano allo scopo comune di promuovere la crescita culturale e professionale degli studenti, in funzione dell’acquisizione di un’autonoma capacità di elaborazione critica del sapere necessario all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. Insegnanti, studenti e tutti coloro che operano nella scuola si impegnano, con diversa responsabilità, a porre sempre i principi di libertà e responsabilità a fondamento delle relazioni scolastiche. 

PRINCIPI GENERALI
1. L’alunno al centro dell’azione formativa.
La scuola italiana dei tempi attuali, quale specchio della società contemporanea, si caratterizza per una spiccata problematicità che può essere superata solo tramite una focalizzazione rinnovata e motivante su quello che la pedagogia di ogni tempo ha ritenuto il valore fondamentale dell’educazione: la centralità dell’alunno.
L’Istituto “Giordani” è consapevole del fatto che siamo tutti (individui, famiglie, società) responsabili dell’educazione dei giovani e, come scuola responsabile, non vuole tirarsi indietro rispetto a doveri che sono di sua pertinenza specifica .

Una riflessione attenta sul da farsi potrebbe cominciare dalle Indicazioni Nazionali emanate dal MIUR nel 2010 ed in cui si confermano  e rafforzano dei  punti ritenuti qualificanti per l’istruzione: 
· è obiettivo prioritario nel dibattito in corso per la riqualificazione del sistema scolastico italiano, l’acquisizione dei saperi e delle competenze essenziali a tutti i giovani, per un consapevole esercizio dei diritti di cittadinanza, anche attraverso l’innalzamento dell’obbligo di istruzione a 16 anni, 

· è necessaria l’adozione di strategie educative e didattiche che tengano conto della individualità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione, ponendo lo studente al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, etici e spirituali,
·  occorre stimolare e favorire la partecipazione degli studenti alla vita della scuola, sia nelle forme istituzionali, sia in quelle associative e sostenere l’operatività delle Consulte Provinciali degli Studenti e l’azione del Forum Nazionale delle Associazioni degli Studenti. 
· occorre scongiurare il rischio dell’espansione dell’emarginazione culturale e sociale e dell’analfabetismo di ritorno, che rischiano di impedire a molti l’esercizio di una piena cittadinanza e la penalizzazione nelle possibilità di espressione di chi non ha ancora accesso alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione,

· diventa obiettivo prioritario la  formazione di  cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività , da quella nazionale a  quella europea a quella mondiale, senza  sminuire i valori fondanti l’identità nazionale, ma rafforzandoli nella logica della cittadinanza mondiale,
· assumono significatività profonda i valori del dialogo, della comprensione, della solidarietà, ma soprattutto della scoperta dei talenti di cui ciascun allievo è portatore, benché spesso inconsapevole: alla scuola il compito di farli emergere ,di potenziarli e di canalizzarli verso un futuro fatto,per quanto possibile, di certezze, almeno sotto il profilo dell’autostima;

· l’affermazione della cultura della legalità, indispensabile per abbattere fenomeni quale quello del bullismo, è bene che passi dalla sfera delle utopie a quella della pratica , facendo sicuramente leva sul modello  adulto-genitore- operatore scolastico docente- dirigente,ma senza rinunciare al continuo richiamo alla norma, alla legge , prescindendo dall’affermazione dei falsi valori, quelli discendenti dalla prassi consolidata, benché illegale.

L’autonomia di cui godono le istituzioni  scolastiche consente ad un corpo docente composto da professionisti responsabili e riflessivi, di assumere come obiettivi prioritari quelli connessi alla centralità dello studente nel processo di insegnamento- apprendimento .

Ne scaturiscono implicazioni legate  ai rapporti con gli stakeholders, ed in primis con le famiglie, soggetti attivi nella formazione delle giovani generazioni, che in ogni circostanza vengono coinvolti in tutte le problematiche adolescenziali, fatte salve le pertinenze tecnico-professionali dei docenti.

La scuola ,nel suo costante processo di miglioramento, assume sempre più l’aspetto di un polmone che respira con il territorio e che anzi lo fa vivere, alimentandolo con l’afflato della conoscenza, con la linfa degli strumenti di crescita,con l’energia di chi guarda il presente per analizzarne le potenzialità da far evolvere progettando il futuro. 

Si colloca in tale scia  l’apertura della scuola alle famiglie, anche per la formazione nell’ambito degli interventi finalizzata all’istruzione per gli adulti,prova ne sia la recente inaugurazione del Corso SIRIO.
La Centralità dell’alunno nel progetto formativo dell’Istituto “Giordani” è :

· Identità:costruzione di sé in rapporto agli altri;
· Autonomia: capacità di autodirezione, responsabilità;
· Competenza: abilità, come espressione liberatoria della personalità.
La recente ed auspicata rivalutazione del ruolo cardine dell’istruzione tecnica e professionale nella formazione di tecnici qualificati, assegna ai professionisti di un istituto storico quale il “Giordani”, un’ulteriore responsabilità, quella di preparare  tecnici capaci di fronteggiare le istanze del mercato del lavoro locale e nazionale e le sfide della società della conoscenza, nel quadro della strategia europea di Lisbona, in relazione agli obiettivi fissati .

Le finalità del processo formativo, le competenze da sviluppare, gli obiettivi di apprendimento da garantire, sono definiti con chiarezza nelle indicazioni nazionali che hanno piena forza prescrittiva, il che implica che le autonome scelte curricolari delle istituzioni scolastiche devono essere coerenti con tali prioritari riferimenti. Le impostazioni metodologiche e didattiche, non prescrivibili centralisticamente, e che attengono al campo della libertà didattica e della ricerca, sono orientate a rispondere ai bisogni fondamentali di apprendimento e di senso degli alunni e a garantire il raggiungimento degli standard stabiliti.
                                                2. I valori di riferimento                                       .
L'educazione è un "rapporto", una "relazione reciproca" fondata sulla "comunicazione interpersonale" tra almeno due soggetti: l'educatore e l'allievo. Il processo educativo si esprime attraverso una duplice dimensione, socializzante e di acculturazione, promossa dai processi educativi: l'allievo è aiutato a formarsi affinché si inserisca adeguatamente nell'universo sociale, culturale e linguistico del mondo degli adulti. L'orizzonte sociale non rappresenta tout court l'orizzonte stesso dell'educazione, su cui pesa la preoccupazione per la crescita di una identità personale, fondata sulla piena coscienza di sé e del proprio valore, connessa all'esperienza della libertà e della responsabilità, unitamente alla consapevolezza della propria diversità rispetto all'altro e della problematicità del presente come degli eventi del passato, del realizzarsi dell’evento educativo nel tempo e nello spazio, immerso nella storia e nella scienza, che è il luogo per l'uomo in cui essere e vivere nel tempo. Il compito della scuola, quindi, si configura come  “costante rifondazione della convivenza sociale , attraverso le memoria storica dell’esperienza del passato, la comprensione razionale dell’esperienza sociale ed individuale, la progettazione e costruzione responsabile della società futura,”tramite:
· La costruzione dell’identità personale

· Il valore della conoscenza e del lavoro

· Il senso di “mondialità” ( ( pace e rispetto dei diritti)

· Il significato di democrazia politica
· La percezione della salute e del benessere personale e collettivo.

L'azione educativa messa in campo dall’Istituto “Giordani” si ispira a finalità educative che rinviano al soggetto che le propone, cioè all'educatore, il quale, se per un verso intende descrivere con esse le caratteristiche psicologiche (le "disposizioni psichiche") alle quali deve tendere l'educando, per un altro verso non può prescindere da un preciso coinvolgimento di carattere etico, dato che tali finalità, proposte da lui come utili per l'educando, sono portatrici di valore, quindi come un bene. La ragion d'essere dell'educazione, connessa con le finalità educative, non può prescindere dalla dimensione etica connessa con la scelta responsabile che l'educatore opera nel momento in cui avanza le sue proposte educative all'educando. L'educazione quindi non è solo un'educazione alla responsabilità, ma è in primo luogo un atto di responsabilità. Come azione strutturalmente responsabile, l'educazione è un'azione intrinsecamente etica nelle sue intenzioni, nella sua realizzazione e nelle sue conseguenze. 

Nel momento in cui si manifesta come un'azione empirica e visibile, cioè come "oggetto intenzionato", l'educazione si realizza anche come un significato presente nella coscienza dell'educatore, cioè come "relazione intenzionale” che chiaramente implica un'apertura alla dimensione del futuro, della possibilità e della progettualità. Non può definirsi educativo un rapporto che non sia volto alla modificazione, al cambiamento, al superamento della situazione data, secondo un progetto.
                                                     2.1 L’ Uguaglianza  e l’equità                                  .
Istruzione ed educazione acquistano rilevanza sia per la realizzazione delle aspettative della modernità, quindi in funzione del progresso e dello sviluppo economico e sociale, sia per garantire l’integrazione sociale dei singoli soggetti e il buon funzionamento dell’ istituzione scuola. 
Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche.
Per uguaglianza a scuola oggi si intende uguaglianza sia nella tensione ai  risultati che nelle risorse disponibili. L’Indagine PISA penalizza gli studenti del SUD e nel tassi di dispersione e nel possesso di competenze in uscita dai percorso formativi.
Forti del convincimento che il successo scolastico sia il frutto di più componenti.

· Il talento naturale dello studente,

· il suo impegno personale,

· la dotazione di risorse culturali a livello familiare ( a partire dal grado di istruzione dei genitori),

· la dotazione di risorse culturali a livello scolastico e territoriale ,

le professionalità operanti presso l’Istituto “Giordani” ritengono di dover focalizzare ogni sforzo nel garantire efficienza ed efficacia nella produzione e gestione di un servizio scolastico improntato alla  riflessività, all’innovazione tecnologica costante, al dialogo collaborativo con il territorio e con le politiche scolastiche messe in campo da enti ed istituzioni.
Le aspettative cui si ispira la  scuola: 

· l’educazione del  cittadino
· la formazione del  lavoratore (e al contempo di una nuova classe dirigente) .
Tutto ciò matura prioritariamente , come ambito naturale privilegiato,  nella famiglia  che  fonda la sua  compattezza attorno ad un ethos e ad un cura tanto dei legami interni quanto di quelli con l’esterno, coniugando  un processo di razionalizzazione della vita familiare con uno sviluppo del processo di individualizzazione e quindi di valorizzazione del singolo al suo interno . La scuola condivide e fa proprie queste logiche , ripensando il concetto di "successo scolastico" (uno degli obiettivi più importanti di un sistema che abbia il crisma dell’equità) alla luce delle recenti trasformazioni in atto al suo interno . In una scuola in cui si passa dalla standardizzazione delle prestazioni attese alla personalizzazione dei percorsi, il successo scolastico diventa la possibilità per ciascuno di ottenere il massimo possibile, secondo le sue aspirazioni e le sue capacità. Nella misurazione di tipo input / output, la scuola viene vista come un processo di trasformazione degli input (tempo degli studenti e dei professori, beni di consumo, risorse strumentali, edifici) in un output sommariamente definibile come "apprendimento", che ha conseguenze fruibili direttamente (autostima, soddisfazione personale), o spendibili sul mercato del lavoro (o per continuare a studiare). La scuola individua e potenzia i talenti individuali , perché ciascun alunno diventi consapevole delle proprie attitudini come dei propri limiti ed adotta le strategie didattico-educative utili al perseguimento del successo scolastico, pur  attraverso la funzione di selezione, dal forte valore orientante verso percorsi di formazione e sbocchi lavorativi diversificati. 
Ne scaturisce un  diretto legame con una delle caratteristiche intrinseche del processo di apprendimento scolastico, quello della valutazione dei suoi esiti. Il compito di valutazione degli apprendimenti sviluppa quindi una funzione di selezione dei capaci, dei meritevoli, dei “migliori”, cioè di coloro che esprimono una corrispondenza piena con le aspettative istituzionali e familiari. La valutazione è il vero banco di prova della qualità dell’offerta formativa , delle capacità dei soggetti e  fa diretto riferimento alla necessità di valutare gli esiti dell’apprendimento e quindi di misurare per ciascun allievo il grado di raggiungimento di obiettivi prefissati e standardizzati, anche se ricollocabili all’interno di percorsi individualizzati.
Mediante la valutazione la scuola certifica, nei confronti di terzi (datori di lavoro, università, ecc.), il possesso di determinate conoscenze e competenze da parte degli individui che hanno terminato con successo un ciclo di istruzione (dall’assolvimento dell’obbligo scolastico, a 16 anni, all’atto del conseguimento del diploma). Insomma, l’attività di valutazione svolge funzioni importanti e rappresenta un elemento centrale della pratica didattica.

La selezione è legata alla valutazione formativa e orientativa, che rivolge la sua attenzione non soltanto a standard o a risultati oggettivi, ma anche al processo di costruzione dell’apprendimento e quindi agli esiti conseguiti dal soggetto all’interno di un percorso personale, con una valorizzazione quindi degli aspetti di differenziazione e personalizzazione dei curricoli e dei ritmi di apprendimento.

L’istituto “Giordani” è da anni impegnato nella lotta alla  dispersione scolastica tramite:

· una progettualità curricolare ed extracurricolare accattivante,
· metodologie didattico educative laboratoriali,

· equità nella valutazione,

· ricerca nel campo delle innovazioni tecnologiche applicate.

L’attenzione al contenimento del tasso di dispersione scolastica ( bocciature, ripetenze e  abbandoni , che descrivono  la discontinuità dei percorsi rispetto alla regolarità prevista dagli ordinamenti e dai curricoli ) rapportato ai preoccupanti valori regionali è un obbligo professionale e civile nell’ambito del  percorso di assolvimento agli obblighi propri dell’istruzione.

La dispersione scolastica è l’indicatore principe dell’insuccesso scolastico ( importante per gli insegnanti, così come per gli studenti e per le loro famiglie) del grado di rispondenza dell’offerta formativa alle aspettative di rendimento, profitto, riuscita e, più in generale, di adattamento ad un ambiente preciso con la sua cultura, i suoi ritmi e le sue regole. Sulla definizione di dispersione scolastica esiste un dibattito tra coloro che la considerano termine onnicomprensivo, come si fa in questa sede, di tutto ciò che rappresenta una qualche forma di irregolarità o deviazione rispetto alla linearità e continuità dei percorsi, e coloro che invece la ritengono termine da riferire in modo specifico solo alla fuoriuscita (abbandono) dal sistema della formazione (quindi scolastico e della formazione professionale). Sembra tuttavia preferibile una definizione onnicomprensiva, che ritiene la dispersione scolastica un fenomeno complesso e variegato che comprende tutto ciò che ‘si perde’ – temporaneamente o stabilmente - nel corso della valutazione degli esiti del processo di apprendimento scolastico. La scuola possiede anche, all’interno di questa funzione, un potere certificatorio, il cui rilievo, come osserva Gasperoni  “trascende il rapporto che intercorre tra docente e discente”.

2.2.Accoglienza e integrazione.
L’  Accoglienza si sostanzia in un complesso di  attività di orientamento in ingresso degli studenti in arrivo dalle scuole medie inferiori, con iniziative tese a far acquisire loro maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità e attitudini. Le azioni messe in campo rispondono alla logica della CONTINUITA’ che “ nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo, che mira a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche costruisce così la sua particolare identità “ ( C.M. 16/12/92, N.339; trasmissione del D.M. applicativo dell’art.2 ,L. 148 del 5/6/1990). Inizialmente il concetto era di per sé assimilato all’esigenza di armonizzare solo i percorsi formativi tra scuola elementare e scuola media ( L.148/90 e C.M. 339/92) ,ma il Regolamento dell’Autonomia  lo ha esteso a tutti gli ordini di scuola, quasi a voler sottolineare l’esigenza di azzerare  la distanza che il sistema scolastico italiano ha sempre fatto registrare tra scuola di base e scuola superiore. 
L’obiettivo dell’accoglienza nella logica della continuità  sta nella rimozione del disagio diffuso nei discenti, per :  

· livelli di partenza attesi superiori a quelli in uscita dal segmento precedente;

· frequente collocazione dei contenuti disciplinari in insegnamenti  differenti per denominazione e natura;
· valutazione non condivisa ( scuola giudicante, anzicchè educante);
· inesistenza di equipe psico-pedagogiche in grado di fronteggiare carenze motivazionali e /o adolescenziali;
· impreparazione dei docenti sulla  didattica modulare in grado di adeguare lo sviluppo dei nodi concettuali portanti di ciascuna disciplina a ciascun discente nella fase di crescita psico-somatica individuale (centralità dell’alunno); schemi cognitivi preesistenti ( da accertare a mezzo test d’ingresso); linee d’indirizzo del P.O.F. ( finalità dell’indirizzo di studi).

Le iniziative che vengono promosse dai docenti coordinatori delle classi prime,  agevolano gli studenti nella familiarizzazione con l'ambiente, nella socializzazione con i nuovi compagni e docenti e nel supporto all'individuazione di un corretto metodo di studio personale. Sin dal primo ingresso a scuola, ai nuovi iscritti vengono proposte visite dei due plessi, dell’edificio destinato agli uffici, dei laboratori, dei capannoni, delle palestre, dei due bar, al fine di facilitare un orientamento logistico che rimuova qualunque motivo di disagio, specie nei più timidi ,nei primi giorni di scuola. Sotto il profilo strettamente culturale, l’accoglienza si sostanzia nell’accertamento dei prerequisiti disciplinari al fine di attivare idonei interventi di recupero eventuale, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili.
L’accoglienza viene praticata nei confronti di tutti gli alunni inseriti per qualsiasi ragione in una classe nuova in qualunque indirizzo.
2.3  L’integrazione degli Alunni disabili.
I principi cardini dell’ azione della scuola in questo settore si fondano sul diritto (costituzionalmente protetto di ogni alunno) di sviluppare il più possibile le proprie potenzialità presenti, anche al fine di “vicariare”quelle assenti. Da qui discende per tutta la comunità scolastica ed in particolare per il gruppo- classe ,il compito di porsi nei confronti degli allievi diversamente abili come interlocutori funzionali alle loro esigenze sia logistiche che didattiche. Per tali motivi sono presenti nella scuola strumentazioni atte ad abbattere tutte le  possibili barriere di carattere fisico, o comunque tali da  impedire, collocandosi come ostacolo all’ apprendimento,  l’ accesso al sapere a questa tipologia di alunni,. Con queste premesse il settore del G.L.H. d’ istituto composto da docenti di ruolo, ha maturato nei decorsi anni importanti e progressive esperienze di formazione e di integrazione sociale e scolastica degli allievi disabili, mediante tecnologie didattiche ed informatiche d’avanguardia. Attualmente è in allestimento una webcam per facilitare i processi di apprendimento/insegnamento agli alunni che, a causa del loro handicap, sono costretti ad assentarsi frequentemente dalle lezioni.
3. La vocazione interculturale dell’istituto e l’accoglienza di alunni extracomunitari
L’istituto “F. Giordani” da sempre ha creduto nella valenza formativa degli scambi interculturali per cui ha ricercato e favorito tanto le iniziative che coinvolgevano singoli alunni quanto i progetti nazionali ed europei che mettevano in relazione gruppi classe. 

A livello di progetti europei da anni la scuola partecipa ai progetti e-Twinning e Comenius. Ultimamente i progetti PON, misura C5, hanno consentito a più gruppi di alunni di poter effettuare periodi di stage in Inghilterra. (Ulteriori informazioni saranno fornite dai professori Lucibello e Trofa)

L’Istituto vanta un rapporto di collaborazione ultradecennale con l’associazione AFS-Intercultura pertanto  ha sempre stimolato la partecipazione di propri alunni a borse di studio messe a disposizione dalla predetta associazione, consentendo ai vincitori di poter fare l’esperienza di un periodo di studio in un’altra nazione. Ugualmente ha ospitato alunni, provenienti da nazioni straniere e da continenti diversi, per periodi di studio in Italia, curando il loro inserimento nel gruppo classe e nel contesto scolastico..   

Ultimamente la scuola si sta attrezzando per far fronte a casi di immigrazione recente extracomunitaria  che si stanno palesando. A tal fine l’Istituto ha stabilito relazioni con il CIDIS per curare l’accoglienza e l’integrazione di questi alunni nel contesto scolastico,  in modo da favorire anche il loro inserimento sociale, ciò in perfetta sintonia con gli obiettivi dell’agenda “Europa 2020” e con la normativa italiana che prevede la piena integrazione nella scuola di tutti e l’educazione interculturale come dimensione trasversale e come sfondo integratore che accomuna tutte le discipline e tutti gli insegnanti. 
4. Il benessere degli alunni e la prevenzione
La scuola ha sempre avuto una particolare attenzione alla prevenzione, per cui fin dal lontano 1992 ha attivato, ai sensi dell’art 106 del DPR 309/90, il Centro di Informazione e Consulenza, primo centro della provincia di Caserta,  che costituisce tuttora un importante  punto di riferimento per studenti e genitori in difficoltà.  Il C.I.C, “sportello di ascolto”, opera con il contributo di esperti esterni, fornendo informazioni e consulenza su problematiche relazionali a livello scolastico o familiare,  nonché sulla prevenzione di comportamenti a rischio, affrontando tematiche quali dipendenze da droghe, alcool, e soprattutto difficoltà di integrazione nel gruppo classe ed insuccessi scolastici.

Uno psicologo, per almeno cinque mesi  è presente in un giorno stabilito della settimana o, su richiesta della scuola, in altri giorni, secondo le necessità. La referente per l’Educazione alla salute fa da interfaccia tra la realtà scolastica e lo psicologo, organizzando gli incontri con i singoli alunni o con i gruppi classe, su loro richiesta o su richiesta di docenti, dando la precedenza a situazioni che richiedono un più rapido intervento e contattando le famiglie se ne viene ravvisata la necessità. Nonostante le attuali difficoltà economiche e la scarsità di fondi, la scuola si sta attivando per assicurare agli alunni questo servizio anche nel corrente anno scolastico.
5. Promozione del processo formativo

L’Istituto “Giordani” ha istituito già dall’a.s. 2009\10 i Dipartimenti Disciplinari, anticipando le indicazioni ministeriali in tal senso, con l’obiettivo di attivare ambiti di ricerca privilegiati su tutto quanto attiene alla promozione del processo formativo, dai programmi ai metodi e agli strumenti, dalle attività di sostegno e recupero alla valutazione, in una logica globale di qualità. Il punto di partenza della ricerca improntata alla riflessività ed alla ricerca-azione è stato  il Manifesto INDIRE  delle Indicazioni Nazionali sui curricoli della scuola dell’infanzia e  del  Primo grado di istruzione, che è illuminante circa gli obiettivi indicati a dirigenti e docenti della scuola dell’obbligo per consentire il successo scolastico degli alunni:
· Saperi e linguaggi culturali di base,

· Strumenti di pensiero per selezionare le informazioni,

· Metodi in grado di fare la bussola,

· Autonomia di pensiero,

· Il successo scolastico di tutti, valorizzando le   diversità di ciascuno.

Si è trattato di raccogliere la sfida dell’AUTONOMIA, di calibrare i percorsi formativi sui bisogni reali degli alunni, bisogni non solo espliciti  ma soprattutto impliciti , derivanti da :

· tensione per la complessità  della società,
· incertezza del futuro,
· difficoltà del mercato occupazionale.

Soltanto la scuola dell’Autonomia può essere garante di un’utenza di nome soggetto/persona. Questo perché si fa sistema di istruzione “libero” di progettare e di qualificare :

·  il proprio modello di istruzione (tramite la flessibilità e la modularità dei propri curricoli), 

· il proprio modello didattico (tramite percorsi di conoscenza a misura dell’allievo, rispettosi dei suoi stili cognitivi).

L’ Obbligo di Istruzione, voluto dal  D.M. 139/2007, esplicita la finalità di  “Favorire il pieno sviluppo  della persona nella costruzione di sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e  di una positiva interazione  con la realtà naturale e sociale”.

 In una logica di continuità che gli operatori dell’istruzione secondaria superiore debbono tener presente, gli allievi che bussano alle porte del primo anno debbono possedere:

1. conoscenze/competenze di fine ciclo raccolte in campi-di-esperienza”  per la scuola  dell’infanzia ed  “aree-disciplinari  affini” per la scuola primaria  e per la scuola media; queste sono titolari sia delle materie scolastiche (poste nello zaino delle conoscenze disciplinari), sia dei saperi trasversali (posti nello zaino delle conoscenze multidisciplinari). il Testo ministeriale assicura pari dignità formativa al tandem disciplinarità/ multidisciplinarità. 

2. Un’articolazione delle conoscenze ,nel segno e nel nome delle competenze -,che teorizzi una macchina  della mente  in grado di ri-produrre,  ri-costruire e  re-inventare  le conoscenze. La macchina della mente è titolare della ri-produzione delle conoscenze: si illumina quando l’allievo viene posto di fronte alla trasmissione/acquisizione  degli alfabeti di base (la grammatica delle discipline) e\o assume il controllo delle condotte linguistiche, matematiche, scientifiche,storiche, artistiche. Si tratta di  padronanze monocognitive di uso sociale, fondamentali per potere  comunicare,osservare,capire.

I Dipartimenti disciplinari recepiscono in toto la lezione di  Gardner:   le discipline sono gli occhiali attraverso i quali leggiamo il mondo; all’insegnante il compito di  individuare delle attività per favorire  negli alunni  la riflessione; in pratica  di ogni disciplina bisogna individuare la specificità  tramite il metodo  dell’impregnazione.

I Dipartimenti compiono un atto di fiducia nella metacognizione (ramo della scienza cognitiva degli anni Settanta (Cornoldi,Ianes), che si configura come l’insieme di tutte le attività psichiche che presiedono al processo cognitivo, distinguendo in ogni allievo :

· Stili cognitivi: come una persona acquisisce le conoscenze;

· Stili di apprendimento: Come una persona  elabora le conoscenze

Ogni singolo docente si impegna a recuperare  o acquisisca la veste della riflessività per meglio fronteggiare le sfide educative che spostano drasticamente il baricentro della didattica  dall’insegnamento all’apprendimento.

6. Partecipazione, trasparenza ed efficienza

L’istituzione, il personale, i genitori, gli alunni sono responsabili e protagonisti dell’attuazione del servizio scolastico, attraverso una gestione partecipata della scuola nell’ambito degli organi e delle normative vigenti tesa a favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio.
 L’istituto  si impegna a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico nei limiti dei criteri e dei regolamenti stabiliti dagli organi collegiali competenti, quale contributo alla libera espressione dei talenti individuali e sotto forma di una risposta adeguata nei contenuti e nelle forme ai bisogni culturali di tutti, alunni, docenti, personale ATA. Al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, la scuola garantisce la massima semplificazione delle procedure ed una informazione completa e trasparente. L’orario di servizio di tutte le componenti si uniforma a criteri di efficienza, di efficacia.
7. Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale
La programmazione educativo-didattica assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico delle personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi, nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nel piano di studi di ciascun indirizzo. Le attività sono autonomamente programmate,  nell’ambito e nel rispetto delle proprie funzioni, stabilite dalle norme legislative e in un’ottica di interazione e collaborazione dai singoli organismi collegiali della scuola:

a. collegio dei docenti;

b. consigli di classe;

c. dipartimenti disciplinari.

Nel definire i criteri generali di indirizzo, le programmazioni delle attività si avvalgono dell’impegno e dell’apporto di idee e di competenze di ciascun operatore per il raggiungimento degli obiettivi collegialmente indicati. 
L’autonomia promuove la formazione in servizio dei docenti, su temi cogenti connessi alle problematiche giovanili ed alla valutazione, facendo leva sulla professionalità di chi la progetta e la organizza, per renderla appetibile per qualità e significatività e coinvolgendo l’istanza conoscitiva e l’ambizione alla crescita professionale di chi intende avvalersene.

I docenti esprimono il bisogno di formarsi ed aggiornarsi su temi afferenti a  due ambiti specifici;

· la professionalità docente e la sua evoluzione,

· le competenze disciplinari nella logica dei curricoli,
· finalità,obiettivi e sviluppo del Patto per la Scuol@ 2000.
L’obiettivo è quello di un miglioramento personale,  in termini di efficacia ed efficienza, salvaguardando in ogni caso il principio della collegialità e corresponsabilità del gruppo docente, nonché di dare a tutti la percezione di essere in grado di progettare, organizzare, gestire attività didattiche,  di occuparsi di valutazione, orientamento, rapporti con i genitori, senza vedere barriere presunte o reali tra funzioni gerarchicamente preordinate , nella condivisione della finalità comune a tutti gli operatori della scuola :  il successo scolastico degli allievi.
 L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per l’amministrazione che assicura interventi organici e regolari favorendo la partecipazione del personale al fine di realizzare il potenziamento delle abilità professionali e delle capacità organizzative, che si traducono in miglioramento della qualità dell’offerta formativa.  A tale scopo vengono attivate collaborazioni con l’Università, con Associazioni Professionali, con il Ministero,tramite l’ANSAS, anche e soprattutto nelle forme dell’e-learning.
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